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Parte integrante e sostanziale di cui al punto 1) della deliberazione del Comitato paritetico per la gestione dell'Intesa n. 4 del 1 ottobre 2021

ex ante: AUMENTO 

DELL'ATTRATTIVITA' TURISTICA 

DEL PASSO

ex POST: AUMENTO 

DELL'ATTRATTIVITA' DEL 

PASSO

NUMERO DI TURISTI CHE FRUISCONO DEI SERVIZI DEL PASSO

NUMERO DI CICLISTI CHE ACCEDONO AI SERVIZI DEL PASSO

2021 2022 2023 2024 2025 2026

X

X

X X

X

X

X

X

X

SOMME A DISPOSIZIONE

Importo lavori opere 4.036.000,00 €                                                                                                                                                                                                                                                

oneri per la sicurezza 101.500,00 €                                                                                                                                                                                                                                                  

acquisizioni beni/forniture/servizi -  €                                                                                                                                                                                                                                                         

Modello di gestione

I soggetti deputati alla realizzazione e gestione degli spazi e delle infrastrutture/servizi realizzati sono:

- ANAS ovvero la Provincia Autonoma di Bolzano per la parte riguardante il sedime della strada del Passo e relative aree di pertinenza;

- la società PASSO STELVIO s.r.l.

- il Comune di Bormio e il Comune di Stelvio

TIPOLOGIE DI SPESA Lavori di manutenzione straordinaria, ristrutturazione e nuova costruzione

Sicurezza caduta massi 24.000,00 €                                                                                                                                                                                                                                                   

inizio lavori

fine lavori

CRE/collaudo

approvazione rendicontazione finale

CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITA'

FASE

procedure valutative (ambientali, beni culturali, …)

PFTE consegna

approvazione progetto def/esec e VIA

indizione gara appalto/affidamento

Individuazione e descrizione dei risultati attesi e degli indicatori

Descrizione del risultato atteso

NUMERO DI TURISTI CHE FRUISCONO DEI 

SERVIZI DEL PASSO

NUMERO DI CICLISTI CHE ACCEDONO AI 

SERVIZI DEL PASSO

Durata dell'intervento completamento lavori al 31 dicembre 2025

Altri interventi correlati / sinergici del programma FCC 2019/2024

Descrizione dell'intervento e definizione degli obiettivi

Il contesto è rappresentato dal Passo dello Stelvio, snodo strategico sito a 2.758 m slm tra la Lombardia e il Trentino Alto-Adige e punto di passaggio per i turisti provenienti 

dalle due regioni e dalla val Mustair. Il Passo, luogo storico d'italia, è percorso da più di 200.000 veicoli l'anno e da un numero consistente di ciclisti sportivi. Quest'ultima 

componente, negli ultimi anni, è stata contraddistinta da una particolare crescita, anche sotto l'impulso dell'innovazione tecnologica rappresentata dalla commercializzazione 

di biciclette elettriche o con pedalata assistita. Il Passo si caratterizza per la presenza di attività ricettive e di ristorazione nonché  di attività commerciali che non sempre 

dispongono di adeguati spazi di vendita e soffre per l'assenza di parcheggi organizzati e strutturati, la mancanza di servizi all'utenza cicloturistica, l'assenza di parcheggi 

destinati alle biciclette e  la presenza di un traffico di attraversamento spesso consistente. Anche i flussi pedonali, nel tragitto parcheggio - ristoro o alla ricerca di punti 

panoramici, non sono incanalati in direzioni precise, causa anche l'assenza di segnaletica organizzata.

Nel 2019 Regione Lombardia e la Provincia Autonoma di Bolzano hanno sottoscritto un Protocollo di Intesa  per lo sviluppo turistico dell’area del Passo dello Stelvio, con 

l’obbiettivo di definire un percorso condiviso finalizzato alla valorizzazione dell’area del Passo e al suo rilancio come luogo di attrazione culturale, ambientale e scientifica, 

secondo principi di sostenibilità ambientale e paesaggistica. A tal fine ERSAF e la Provincia autonoma di Bolzano hanno costituito nel 2022 una Società pubblica denominata 

"Passo Stelvio s.r.l.", con il compito di valorizzare il Passo dello Stelvio in chiave di attrattività turistica, di sviluppare e gestire servizi legati alla fruizione e all’accessibilità e di 

sviluppare progetti innovativi, anche di tipo infrastrutturale. 

Il primo nucleo di interventi per la riqualificazione dell'area proposto prevede:

- una diversa organizzazione e distribuzione dei parcheggi pubblici, con previsione di divieto di parcheggio lungo l'attraversamento principale e differenziazione per tipologia di 

veicoli;

- una revisione dello schema di circolazione veicolare e di accesso/deflusso ai/dai parcheggi, con indirizzamento dei flussi lungo un by-pass che eviti l'attraversamento della 

zona centrale del Passo;

- l'organizzazione degli spazi pubblici sui lati del Passo al fine di razionalizzare lo spazio vendita dei chioschi e delle piccole attività di commercio al dettaglio;

- la realizzazione di spazi per servizi per l'accessibilità ciclistica con la creazione di un punto di noleggio biciclette elettriche, di un parcheggio/deposito custodito,di un'area per 

riparazioni e piccola manutenzione, di servizi igienici con docce e spogliatoi;

- interventi di ripavimentazione e riorganizzazione della sede stradale, con opere puntuali di manutenzione straordinaria di muri di contenimento, recinzioni ed altro. 

- messa in sicurezza per caduta massi

Tipologia dell'intervento (lavori/forniture/servizi e acquisti) lavori (infrastrutture, impianti e altri servizi)

Livello attuale di progettazione / attuazione Documento di indirizzo alla progettazione

Target (tipologia/e utenti finali)
• turisti

• competitori sportivi (nazionali e internazionali)

Localizzazione intervento
L’intervento interessa l'area del Passo dello Stelvio sita tra i comuni di Bormio (Lombardia) e di Stelvio (Provincia Autonoma di Bolzano - Alto Adige).

In considerazione delle caratteristiche dell'area e del contesto, l’intervento ha un interesse di area vasta sovraregionale

comuni Confinanti coinvolti Comune di Bormio

comuni contigui coinvolti //

Soggetto attuatore società PASSO STELVIO s.r.l.

RUP Soggetto attuatore (se disponibile) recapiti uff …....

Soggetto beneficiario REGIONE LOMBARDIA

ALLEGATO C.1-sub_a

SCHEDA DI PROGETTO

Codice intervento N. CUP (se disponibile)

TITOLO INTERVENTO Valorizzazione del Passo dello Stelvio attraverso interventi sugli spazi pubblici e l'incremento di servizi alla mobilità
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Parte integrante e sostanziale di cui al punto 1) della deliberazione del Comitato paritetico per la gestione dell'Intesa n. 4 del 1 ottobre 2021

TIPOLOGIA VINCOLO NO SI

VIA STATALE X

VIA REGIONALE o PROVINCIALE X

verifica di assoggettabilità  a via 

regionale o provinciale
X

ALTRO/note

Il progetto è localizzato, anche 

parzialmente, in un Sito della 

Rete Natura 2000?

X procedura da avviare

Il progetto interferisce con un 

Sito della Rete Natura 2000 ?
X

ALTRO/note

Il progetto interessa un bene 

culturale così come definito dagli 

artt.10 e 11 del d.lgs. 42/2004 e 

sottoposto a provvedimento di 

vincolo ai sensi degli artt. 12; 13; 

128 del d.lgs. 42/2004 in un area 

vincolata ai sensi dell’art. 136 del 

d.lgs. 42/2004, ambiti 

assoggettati a tutela con specifici 

provvedimenti (specificare)

X

Valutazione di impatto ambientale

Valutazione di incidenza

Analisi preliminare dello stato di acquisizione delle autorizzazioni ai fini dell'attuazione del progetto

Conformità/Tipologia di vincolo
verifica del campo di applicazione della procedura Stato avanzamento della 

procedura (in caso 

affermativo)

allegati

Richiesta di contributo FCC 5.565.486,40 €                                                                                                                                                                                                                                                  

Importo totale 5.593.888,30

management (personale/servizi esterni di alta sorveglianza del progetto o assistenza 

tecnica) -  €                                                                                                                                                                                                                                                         

TOTALE                                                                                                                                                                                                                                                 5.593.888,30 € 

PIANO FINANZIARIO

Risorse PROVINCIA DI BOLZANO
28.401,90 €                                                                                                                                                                                                                                                     

cassa previdenziale e IVA su spese tecniche 100.708,30 €                                                                                                                                                                                                                                                  

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE 1.432.388,30

altra tipologia di spesa (es. progetti che prevedono bando) -  €                                                                                                                                                                                                                                                         

spese pubblicità / commissioni gara / contributo ANAC / oneri istruttori enti -  €                                                                                                                                                                                                                                                         

imprevisti 416.150,00 €                                                                                                                                                                                                                                                  

altro (incarichi DL, CS, collaudi, verifiche progettuali) -  €                                                                                                                                                                                                                                                         

oneri per incentivi personale -  €                                                                                                                                                                                                                                                         

acquisizioni beni immobili -  €                                                                                                                                                                                                                                                         

acquisizioni aree -  €                                                                                                                                                                                                                                                         

IVA su lavori / beni / servizi e oneri sicurezza 457.765,00 €                                                                                                                                                                                                                                                  

spese tecniche

Approfondimento tecnico -  €                                                                                                                                                                                                                                                         

fasi successive al FTE (rilievi, progettazione, DL, sicurezza, 

contabilità) 457.765,00 €                                                                                                                                                                                                                                                  
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Parte integrante e sostanziale di cui al punto 1) della deliberazione del Comitato paritetico per la gestione dell'Intesa n. 4 del 1 ottobre 2021

il progetto interessa un'area 

vincolata ai sensi dell’art. 142 del 

d.lgs. 42/2004 (laghi, fiumi e corsi 

d’acqua, territori oltre i 1600 m 

nelle Alpi e 1200 per gli Appennini, 

ghiacciai e circhi glaciali, parchi e 

riserve, boschi e foreste, 

università e usi civici, zone umide, 

zone archeologiche) - Specificare

X 

art. 142 d lgs 

42/2004 lettere d) 

ed f)

procedura da avviare

il sito/bene non è soggetto a 

vincolo

ALTRO/note

Il progetto è localizzato all’interno 

dell’alveo di un corso d’acqua (del 

reticolo idrico principale o minore) 

o occupa superfici appartenenti al 

demanio idrico?

X

ALTRO/note

TIPOLOGIA NO SI
Stato avanzamento della 

procedura
allegati

Piano regolatore comunale/piano 

di governo del territorio o 

strumento equivalente (piano 

assetto territoriale/piano degli 

interventi..)

Piano territoriale di 

coordinamento provinciale

Piano paesistico regionale

ALTRO/note

VALORE VALORE DESCRIZIONE

Possibile presenza di attività economica per noleggio bici, servizi ai 

cicloturisti ed ingresso parcheggi

rilevanza internazionale

pubblica Comune di Bormio - Comune di Stelvio - Demanio stradale

esteri

pubblico

ANAS

Provincia Autonoma di Bolzano

Comuni di Bormio e di Stelvio

Società Passo Stelvio s.r.l.

SI
entrare derivanti da tariffe di parcheggi pubblici/posteggio 

biciclette/servizi dedicati alla ciclabilità/noleggio bici

NO

Generatore di entrate

Esistenza altre risorse pubbliche

Proprietà

Attrattività investimenti

Soggetto gestore

REQUISITI DESCRIZIONE

Esistenza attività economica

Bacino di utenza

Parere idraulico  

Conformità urbanistica

Strumenti urbanistici

Da verificare sulla base della progettazione di fattibilità.

AIUTI DI STATO

Autorizzazioni beni culturali e paesaggistici
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Parte integrante e sostanziale di cui al punto 1) della deliberazione del Comitato paritetico per la gestione dell'Intesa n. 4 del 1 ottobre 2021

ex ante: DIMINUZIONE DEL 

TRAFFICO VEICOLARE DI 

ATTRAVERSAMENTO DEI CENTRI 

ABITATI

previsione

ex post: DIMINUZIONE 

DEL TRAFFICO 

VEICOLARE DI 

ATTRAVERSAMENTO DEI 

CENTRI ABITATI

indicatore: n° veicoli che attraversano i centri abitati

2021 2022 2023 2024 2025 2026

X X

X

X

X

X

X

SOMME A DISPOSIZIONE

IVA su lavori / beni / servizi e oneri sicurezza
8.761.968,72 €                                                                                                                                                                                                                                                  

Importo lavori opere
36.738.681,45 €                                                                                                                                                                                                                                                 

oneri per la sicurezza
1.840.000,00 €                                                                                                                                                                                                                                                  

acquisizioni beni/forniture/servizi
1.056.380,00 €                                                                                                                                                                                                                                                  

Modello di gestione Il soggetto deputato alla realizzazione e gestione dell'infrastruttura è la Provincia di Brescia.

TIPOLOGIE DI SPESA
breve descrizione della spesa (se pertinente la tipologia). La lista non è garanzia di ammissibilità della voce di spesa. Lo scopo dell'analisi è l'acquisire elementi utili per 

approfondire la natura dell'intervento.

inizio lavori

fine lavori

CRE/collaudo

approvazione rendicontazione finale

CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITA'

FASE

procedure valutative (ambientali, beni culturali, …)

PFTE consegna

approvazione progetto def/esec e VIA

indizione gara appalto/affidamento

Individuazione e descrizione dei risultati attesi e degli indicatori

Descrizione del risultato atteso
indicatore: n° veicoli che attraversano i 

centri abitati

Durata dell'intervento completamento lavori al 31 dicembre 2025

Altri interventi correlati / sinergici del programma FCC 2019/2024

Descrizione dell'intervento e definizione degli obiettivi

La S.P. ex S.S. 237 “del Caffaro” costituisce la direttrice storica di relazione tra Brescia e il Trentino Alto-Adige occidentale (Valli Giudicarie, Madonna di Campiglio). L'itinerario 

interessa la media e alta Valsabbia e la riviera occidentale del Lago d’Idro ed è condizionato da vincoli orografici e urbanizzativi che ne hanno progressivamente compromesso 

la funzione di collegamento di media/lunga percorrenza. Lo sviluppo delle attività produttive nella Val Sabbia nonchè l'aumento dei flussi turistici, diretti anche verso il 

Trentino Alto-Adige, ha comportato negli ultimi anni un notevole aumento dei volumi di traffico, con evidenti criticità per i centri storici delle località attraversate dall'asse 

viario e per la sicurezza dei residenti e degli utenti della strada. Dopo la realizzazione di interventi parziali, il 29 luglio 2013 è stato sottoscritto un Accordo di Programma tra la 

Provincia di Brescia e la Provincia Autonoma di Trento, i cui contenuti riguardano la disciplina delle azioni tecnico-amministrative e finanziare delle due Amministrazioni per la 

realizzazione della variante della S.P. BS 237 nel tratto Vestone Nord - Idro Sud. 

L'Accordo prevede la suddivisione del costo totale del progetto (per 55 mlneuro) al 50% tra la Provincia Autonoma di Trento e la Provincia di Brescia, quota coperta da 

Regione Lombardia a valere sulle risorse di cui al Programma degli interventi prioritari sulla rete viaria di interesse regionale. A seguito di approvazione, nel 2014, del Progetto 

preliminare dell'opera (ora progetto di fattibilità tecnico - economica), nel 2017 è stato aggiudicato provvisoriamente l'appalto integrato (progetto definitivo, esecutivo ed 

esecuzione dei lavori). Con Decreto Dirigenziale n. 3398 del 16 marzo 2020 è stato rilasciato il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) ed è stato approvato il 

progetto definitivo. L'aggiudicazione dell'appalto integrato è stata nel frattempo dichiarata decaduta ed è stata disposta l'aggiudicazione al secondo operatore economico in 

graduatoria.

Sotto il profilo economico, il costo complessivo dell'opera ammonta attualmente ad euro 59.500.000,00.

Sotto il profilo tecnico, il progetto in esame prevede la realizzazione della deviante del tratto della S.P. BS 237 "del Caffaro" corrispondente all'attraversamento del centro 

abitato di Lavenone, compreso tra la zona a nord dell'abitato di Vestone, nel comune omonimo, e l'ingresso al centro abitato di Pieve Vecchia, frazione del Comune di Idro. Il 

tracciato complessivamente si sviluppa per circa 3,2 km, di cui 1,2 km in galleria. La deviante in progetto è classificata nella categoria C "Strade extraurbane secondarie" del 

vigente Codice della Strada; il tracciato attuale della S.P. BS 237 è classificato funzionalmente come “Strada di interesse regionale R2”ai sensi della DGR VII/19709 del 3 

dicembre 2004 di approvazione della classificazione funzionale e qualificazione della rete viaria in Lombardia. Sotto il profilo programmatico, la variante inoltre è una delle 

azioni previste dal Programma Regionale della Mobilità e dei Trasporti (PRMT) approvato da Regione Lombardia con DCR n. 1245 del 20 settembre 2016: corrisponde infatti 

all'intervento V25.7 ricompreso all'interno del paragrafo 7.4 "Sistema autostradale e stradale e mobilità privata su gomma" del Programma.

Tipologia dell'intervento (lavori/forniture/servizi e acquisti) lavori (infrastruttura e altri servizi)

Livello attuale di progettazione / attuazione appalto integrato ( progetto definitivo, esecutivo e lavori) affidato. Progetto definitivo approvato il 16 marzo 2020 (decreto relativo alla Procedura Autorizzatoria Unica 

Regionale n. 3398/2020).

Target (tipologia/e utenti finali)
• popolazione residente 

• fruitori del territorio (turisti)

Localizzazione intervento
L’intervento interessa territorialmente i comuni di Idro, Vestone e Lavenone

In considerazione delle caratteristiche dell’infrastruttura stradale e del contesto l’intervento ha un interesse di area vasta sovraregionale

comuni Confinanti coinvolti Idro

comuni contigui coinvolti Lavenone

Soggetto attuatore Provincia di Brescia

RUP Soggetto attuatore (se disponibile) GIUSEPPPE ONGARO recapiti uff …....

Soggetto beneficiario Provincia di Brescia

ALLEGATO C.1-sub_a

SCHEDA DI PROGETTO

Codice intervento N. CUP (se disponibile)

TITOLO INTERVENTO SPBS 237 “del Caffaro” 1° lotto: costruzione deviante tratta da Vestone nord a Idro sud
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Parte integrante e sostanziale di cui al punto 1) della deliberazione del Comitato paritetico per la gestione dell'Intesa n. 4 del 1 ottobre 2021

TIPOLOGIA VINCOLO NO SI

VIA STATALE X

VIA REGIONALE o PROVINCIALE X
procedura conclusa 

(PAUR) 
decreto dirigenziale n. 3398 del 16 marzo 2020 

verifica di assoggettabilità  a via 

regionale o provinciale
X

ALTRO/note

Il progetto è localizzato, anche 

parzialmente, in un Sito della 

Rete Natura 2000?

X SIA per la Valutazione di Incidenza nell'ambito del PAUR

Il progetto interferisce con un 

Sito della Rete Natura 2000 ?
X SIA per la Valutazione di Incidenza nell'ambito del PAUR

ALTRO/note

Valutazione di impatto ambientale

Valutazione di incidenza

Analisi preliminare dello stato di acquisizione delle autorizzazioni ai fini dell'attuazione del progetto

Conformità/Tipologia di vincolo
verifica del campo di applicazione della procedura Stato avanzamento della 

procedura (in caso 

affermativo)

allegati

Provincia Autonoma di Trento
27.500.000,00 €                                                                                                                                                                                                                                                 

Richiesta di contributo FCC
4.500.000,00 €                                                                                                                                                                                                                                                  

Importo totale 59.500.000,00

management (personale/servizi esterni di alta sorveglianza del progetto o assistenza 

tecnica)

TOTALE                                                                                                                                                                                                                                                59.500.000,00 € 

PIANO FINANZIARIO

Risorse REGIONE LOMBARDIA
27.500.000,00 €                                                                                                                                                                                                                                                 

cassa previdenziale e IVA su spese tecniche

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE 19.864.938,55

altra tipologia di spesa (es. progetti che prevedono bando)

spese pubblicità / commissioni gara / contributo ANAC / oneri istruttori enti
146.303,00 €                                                                                                                                                                                                                                                    

imprevisti
2.500.588,88 €                                                                                                                                                                                                                                                  

altro (incarichi DL, CS, collaudi, verifiche progettuali)
3.094.545,00 €                                                                                                                                                                                                                                                  

oneri per incentivi personale
428.400,00 €                                                                                                                                                                                                                                                    

acquisizioni beni immobili
- €                                                                                                                                                                                                                                                             

acquisizioni aree
650.000,00 €                                                                                                                                                                                                                                                    

spese tecniche

Approfondimento tecnico

fasi successive al FTE (rilievi, progettazione, DL, sicurezza, 

contabilità) 4.283.132,95 €                                                                                                                                                                                                                                                  
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Parte integrante e sostanziale di cui al punto 1) della deliberazione del Comitato paritetico per la gestione dell'Intesa n. 4 del 1 ottobre 2021

Il progetto interessa un bene 

culturale così come definito dagli 

artt.10 e 11 del d.lgs. 42/2004 e 

sottoposto a provvedimento di 

vincolo ai sensi degli artt. 12; 13; 

128 del d.lgs. 42/2004 in un area 

vincolata ai sensi dell’art. 136 del 

d.lgs. 42/2004, ambiti 

assoggettati a tutela con specifici 

provvedimenti (specificare)

X

procedura ricompresa 

nella PAUR di cui al 

decreto dirigenziale n. 

3398 del 16 marzo 2020 

decreto dirigenziale n. 3398 del 16 marzo 2020 

il progetto interessa un'area 

vincolata ai sensi dell’art. 142 del 

d.lgs. 42/2004 (laghi, fiumi e corsi 

d’acqua, territori oltre i 1600 m 

nelle Alpi e 1200 per gli 

Appennini, ghiacciai e circhi 

glaciali, parchi e riserve, boschi e 

foreste, università e usi civici, 

zone umide, zone archeologiche) - 

Specificare

X

procedura ricompresa 

nella PAUR di cui al 

decreto dirigenziale n. 

3398 del 16 marzo 2020 

decreto dirigenziale n. 3398 del 16 marzo 2020 

il sito/bene non è soggetto a 

vincolo

ALTRO/note

Il progetto è localizzato all’interno 

dell’alveo di un corso d’acqua (del 

reticolo idrico principale o minore) 

o occupa superfici appartenenti 

al demanio idrico?

barrare la cella 

corrispondente

barrare la cella 

corrispondente

procedura avviata/non 

avviata/istanza per 

rilascio parere idraulico 

presentata/

estremi 

provvedimento/….

a corredo della scheda

ALTRO/note

TIPOLOGIA NO SI
Stato avanzamento della 

procedura
allegati

Piano regolatore comunale/piano 

di governo del territorio o 

strumento equivalente (piano 

assetto territoriale/piano degli 

interventi..)

X conclusa
intervento corente con i PGT dei comuni di Lavenone, Vestone, Idro 

(tav 16.5 del PTR)

Piano territoriale di 

coordinamento provinciale
X conclusa

intervento coerente con il PTCP della Provincia di Brescia TAVOLA 1.2 - 

STRUTTURA E MOBILITA' - AMBITI TERRITORIALI e TAVOLA 2.2 - 

AMBITI SERVIZI ED ELEMENTI DEL PAESAGGIO (tav. 16.4 del PTR): 

Piano paesistico regionale X conclusa

art. 19 l.r. 12/2005: Il PTR ha natura ed effetti di piano territoriale 

paesaggistico. Nel PTR vigente ( TAV 16.3) il progetto è inserito negli 

ambiti geografici e unità tipologiche di paesaggio VALLI BRESCIANE - 

PTPR CONTENIMENTO DEI PROCESSI DI DEGRADO E 

QUALIFICAZIONE PAESAGGISTICA: AMBITI ED AREE DI ATTENZIONE 

REGIONALE - PTPR QUADRO DI RIFERIMENTO DELLE TUTELE DEI 

LAGHI: LAGO DI GARDA E LAGO DI IDRO 

ALTRO/note

VALORE VALORE DESCRIZIONE

NO

Rilevanza locale rilevanza internazionale

pubblica Provincia di Brescia - Provincia autonoma di Trento

nazionali esteri nessuna

pubblico Provincia di Brescia

NO

SI 55.000.000,00 €                  

Generatore di entrate

Esistenza altre risorse pubbliche
Provincia Autonoma di Trento e Regione 

Lombardia

Proprietà

Attrattività investimenti nessuna

Soggetto gestore

REQUISITI DESCRIZIONE

Esistenza attività economica
trattasi di opera viabilistica aperta al pubblico transito

Bacino di utenza rilevanza locale

Parere idraulico  

Conformità urbanistica

Strumenti urbanistici

AIUTI DI STATO

Autorizzazioni beni culturali e paesaggistici
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SCHEDA DI PROGETTO

Codice intervento
N. CUP (se disponibile)

TITOLO INTERVENTO
Valorizzazione dei prodotti tipici del Feltrino- II Stralcio

Soggetto attuatore
COMUNE DI CESIOMAGGIORE (BL)

RUP Soggetto attuatore (se disponibile)
Lionello Curto, responsabile del Servizio Tecnico    recapiti uff 0349/348434
-  3391266493

Soggetto beneficiario
Comune di Cesiomaggiore (BL)

Localizzazione intervento
Frazione Busche di Cesiomaggiore (BL) in area di proprietà comunale

comuni Confinanti coinvolti
Comune di Cesiomaggiore

comuni contigui coinvolti

Tipologia dell'intervento (lavori/forniture/servizi e acquisti)
Lavori di costruzione e acquisto attrezzature

Livello attuale di progettazione / attuazione
Studio di fattibilità

Target (tipologia/e utenti finali)
Produttori agricoli, cittadinanza

Durata dell'intervento
Mesi 36 dalla data del finanziamento dell’opera

Altri interventi correlati / sinergici del programma FCC 2019/2024
Fondo Comuni Confinanti- FCC. Progetti strategici della Provincia di Belluno -
Secondo Stralcio. Progetto denominato "Valorizzazione dei prodotti tipici del
Feltrino" realizzazione di un fabbricato ad uso magazzino e laboratorio per
trasformazione prodotti tipici locali. (In corso di costruzione)

Descrizione dell'intervento e definizione degli obiettivi

L’amministrazione del Comune di Cesiomaggiore, nell’ambito dei finanziamenti
con il FONDO COMUNI CONFINANTI, sta realizzando in località Busche un centro
di trasformazione dei prodotti locali al fine di dare valore aggiunto alle
produzioni sostenibili a km zero. Al raggiungimento di tale obiettivo si
intende giungere attraverso la realizzazione di spazi necessari alle
lavorazioni, alla conservazione, allo stoccaggio dei prodotti creando
un’unità produttiva funzionale.
L’area interessata dalla costruzione si trova in località Busche, ben
servita sia dalla viabilità interna esistente che dalla viabilità principale
(S.S. n. 50 del Grappa e del Passo Rolle e S.P. n. 1 della Sinistra Piave).
Essa si trova in zona elevata rispetto agli insediamenti esistenti e servita
da efficiente viabilità di accesso.
Fatta un’analisi generale delle esigenze è emersa l’esigenza di ampliare
l’edificio in costruzione al fine di realizzare una malteria per la
raccolta, lo stoccaggio, la lavorazione e la trasformazione dell’orzo, utile
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alla produzione di birra artigianale.
Il settore italiano della birra artigianale è nato in tempi relativamente
recenti, se confrontato con i benchmark a livello europeo e mondiale. Pur
essendo relativamente giovane e non ancora pienamente in grado di competere
con i grandi concorrenti europei, data la limitata tradizione ed esperienza
degli attori coinvolti, il comparto è caratterizzato da una vivace
eterogeneità e da un elevato numero di produttori autonomi.
Elemento distintivo dell’esperienza italiana è la presenza dell’archetipo
del birrificio agricolo, introdotto dal Legislatore nel 2010 e
caratterizzato dall’utilizzo di materie prime di propria produzione per la
maggior parte del fabbisogno produttivo.
Il grande slancio dimostrato, a diversi livelli, dai numerosi imprenditori
“nostrani” offre spunti interessanti per analizzare l’evoluzione del
comparto in termini produttivi e occupazionali, con la prospettiva di
rendere la birra artigianale uno dei prodotti di punta del Made in Italy.
Si rileva, negli ultimi anni, che sempre maggiori superfici agricole sono
coltivate a cereali, in particolare dell’orzo, da impiegare nella produzione
di birra.
E’ questo un importante aspetto da considerare nella valutazione della
diffusione della tipologia della birra di tipo artigianale, ed questo
aspetto innovativo che ha indotto ad orientarsi in tal senso.

Individuazione e descrizione dei risultati attesi e degli indicatori

Descrizione del risultato atteso
Nessuna malteria
artigianale presente
sul territorio

Valorizzazione prodotti
agricoli locali con
promozione territoriale.
Produzione del prodotto
finito, garantito da alti
standard tecnologici,
produttivi e, di
conseguenza, qualitativi.

CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITA'

FASE 2021 2022 2023 2024 2025 2026

procedure valutative (ambientali, beni culturali,…) Entro il 31.12.2022

PFTE consegna Entro il 31.12.2022

approvazione progetto def/esec e VIA Entro il 31.12.2022

indizione gara appalto/affidamento 01.03.2023



inizio lavori 01.09.2023

fine lavori 31.10.2024

CRE/collaudo 31.12.2024

approvazione rendicontazione finale 31.12.2024

TIPOLOGIE DI SPESA
breve descrizione della spesa (se pertinente la tipologia). La lista non è garanzia di ammissibilità della voce di spesa. Lo
scopo dell'analisi è l'acquisire elementi utili per approfondire la natura dell'intervento.

Importo lavori opere € 381.240,00

oneri per la sicurezza €   18.000,00

acquisizioni beni/forniture/servizi € 255.000,00

SOMME A DISPOSIZIONE

IVA su lavori / beni / servizi e oneri sicurezza € 104.992,96

spese tecniche
Approfondimento tecnico

fasi successive al FTE (rilievi, progettazione, DL, sicurezza,
contabilità)

€ 36.200,00

oneri per incentivi personale € 3.000,00

acquisizioni beni immobili

acquisizioni aree

spese pubblicità / commissioni gara / contributo ANAC / oneri istruttori enti

imprevisti

altro….

cassa previdenziale e IVA su spese tecniche € 1.568,00

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 400.760,96

altra tipologia di spesa (es. progetti che prevedono bando)

management (personale/servizi esterni di alta sorveglianza del progetto o assistenza
tecnica)

TOTALE € 800.000,96 arrotondato a € 800.000,000





PIANO FINANZIARIO

Risorse proprie (del soggetto attuatore)
------------

Eventuale quota di cofinanziamento da altri soggetti (specificare)
------------

Richiesta di contributo FCC
€ 800.000,00

Importo totale € 800.000,00

Analisi preliminare dello stato di acquisizione delle autorizzazioni ai fini dell'attuazione del progetto

Conformità/Tipologia di vincolo
verifica del campo di applicazione della procedura Stato avanzamento della

procedura (in caso
affermativo)

allegati

TIPOLOGIA VINCOLO NO SI

Valutazione di impatto ambientale

VIA STATALE NO barrare la cella
corrispondente

procedura avviata/non
avviata

in fase di studio
preliminare/istanza
presentata/estremi
provvedimento/….

a corredo della
scheda

VIA REGIONALE o PROVINCIALE

NO procedura avviata/non
avviata

in fase di studio
preliminare/istanza
presentata/estremi
provvedimento/….

verifica di assoggettabilità a via
regionale o provinciale

NO procedura avviata/non
avviata/istanza
assoggettabilità

presentata/estremi
provvedimento di

assoggettabilità/….

ALTRO/note

Il progetto è localizzato, anche
parzialmente, in un Sito della

Rete Natura 2000?
NO

barrare la cella
corrispondente

procedura avviata/non
avviata/in fase di
redazione studio di
incidenza/istanza di

valutazione presentata/
estremi provvedimento/

….

a corredo della
scheda



Valutazione di incidenza

Il progetto interferisce con un
Sito della Rete Natura 2000 ? NO

procedura avviata/non
avviata/in fase di
redazione studio di
incidenza/istanza di

valutazione presentata/
estremi provvedimento/

….

ALTRO/note

Autorizzazioni beni culturali e paesaggistici

Il progetto interessa un bene
culturale così come definito dagli
artt.10 e 11 del d.lgs. 42/2004 e
sottoposto a provvedimento di
vincolo ai sensi degli artt. 12; 13;
128 del d.lgs. 42/2004 in un area
vincolata ai sensi dell’art. 136 del
d.lgs. 42/2004, ambiti
assoggettati a tutela con specifici
provvedimenti (specificare)

NO barrare la cella
corrispondente

procedura avviata/non
avviata/istanza di

valutazione presentata/
estremi provvedimento/

….

a corredo della
scheda

il progetto interessa un'area
vincolata ai sensi dell’art. 142 del
d.lgs. 42/2004 (laghi, fiumi e corsi
d’acqua, territori oltre i 1600 m
nelle Alpi e 1200 per gli Appennini,
ghiacciai e circhi glaciali, parchi e
riserve, boschi e foreste, università
e usi civici, zone umide, zone
archeologiche) - Specificare

SI

il sito/bene non è soggetto a
vincolo

ALTRO/note



Parere idraulico

Il progetto è localizzato all’interno
dell’alveo di un corso d’acqua (del
reticolo idrico principale o minore)
o occupa superfici appartenenti al

demanio idrico?

NO barrare la cella
corrispondente

procedura avviata/non
avviata/istanza per

rilascio parere idraulico
presentata/

estremi provvedimento/
….

a corredo della
scheda

ALTRO/note

Conformità urbanistica TIPOLOGIA NO SI
Stato avanzamento della

procedura
allegati

Strumenti urbanistici

Piano regolatore comunale/piano
di governo del territorio o

strumento equivalente (piano
assetto territoriale/piano degli

interventi.)

barrare la cella
corrispondente

SI

procedura di variante
agli strumenti avviata/
non avviata/variante

approvata/non
approvata

a corredo della
scheda

Piano territoriale di
coordinamento provinciale

Piano paesistico regionale

ALTRO/note

AIUTI DI STATO

REQUISITI VALORE DESCRIZIONE VALORE DESCRIZIONE

Esistenza attività economica SI
In fase di costruzione –

fabbricato per
valorizzazione prodotti

tipici locali

NO
barrare se
negativo

Bacino di utenza Rilevanza locale Provinciale rilevanza internazionale indicare il bacino

Proprietà privata Di proprietà
comunale

pubblica
indicare il
soggetto

Attrattività investimenti nazionali indicare le fonti esteri indicare le fonti

Soggetto gestore privato
Gli assegnatari saranno

individuati con procedura
ad evidenza pubblica

pubblico
indicare il
soggetto

Generatore di entrate SI
SI – importo non ancora

definibile NO
barrare se
negativo

Esistenza altre risorse pubbliche SI NO NO
barrare se
negativo
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SCHEDA DI PROGETTO

Codice intervento N. CUP (se

disponibile)

TITOLO INTERVENTO
Progetto di restauro, valorizzazione e gestione di Monte Fontana Secca e Col de Spadaròt: un

presidio della diversità bio-culturale del territorio e relativi collegamenti .

Soggetto attuatore Comune di Quero
RUP Soggetto attuatore (se disponibile) Nome  Raffaele  Cognome Mazzocco. recapiti uff 0439781823

Soggetto beneficiario Provincia di Belluno
Localizzazione intervento Quero Vas (BL)

comuni Confinanti coinvolti Tutti i comuni confinanti

comuni contigui coinvolti tutti i comuni contigui
Tipologia dell'intervento (lavori/forniture/servizi e acquisti) Lavori, servizi e acquisti

Livello attuale di progettazione / attuazione Per la parte di recupero del sito (FAI) Progetto Definitivo autorizzato con Conferenza dei Servizi del

13.12.2021 (Unione dei Comuni del Basso Feltrino - Sette Ville   Pratica id.

80102030154-01092021-1115)  Progetto esecutivo in corso di validazione

Per i percorsi: studio di  fattibilità

Target (tipologia/e utenti finali) Giovani del territorio, scuole, turisti, escursionisti
Durata dell'intervento 5 anni

Altri interventi correlati / sinergici del programma FCC 2019/2024

PAT/RFD336-17/05/2022-0334208 - Allegato Utente 4 (A04)



Descrizione dell'intervento e definizione degli obiettivi

Nel 2015 il FAI-Fondo per l’Ambiente Italiano ha acquisito per donazione Monte Fontana Secca,

un’area di 155 ettari di bosco e pascolo nell’area del Massiccio del Grappa, con l’obiettivo di tutelare

questo straordinario esempio di paesaggio montano. L’area unisce all’alto valore naturalistico e

paesaggistico (è tutelata nell’ambito della rete ecologica Natura 2000) una grande valenza storica in

quanto scenario di una tragica battaglia della Prima Guerra Mondiale.

Il Bene è collocato lungo l’Alta Via degli Eroi, percorso che si snoda per 60 km tra Feltre e Bassano del

Grappa e attraversa un territorio che racconta le gesta eroiche di molti soldati e civili durante la Grande

Guerra.

In stretta sinergia con i Comuni del territorio, il progetto mira a ridare vita a questa area, abbandonata al

momento dell’acquisizione, al fine di conservarne la biodiversità, di tutelarne la memoria quale luogo

speciale e valorizzare la cultura tradizionale.

La proposta progettuale prevede interventi finalizzati a promuovere in tale area attività di

valorizzazione, promozione, sensibilizzazione ed educazione culturale ed ambientale, soprattutto rivolte

alle componenti più giovani della società, in un territorio ricco di memoria storica, di saperi e tradizioni

tipiche. In particolare:

- la “grande stalla” sarà riqualificata e al suo interno verrà realizzato un centro di educazione e

formazione rivolto a studenti e giovani delle scuole di ogni ordine e grado, che vi troveranno

accoglienza per brevi soggiorni intitolati alla scoperta dell’ambiente circostante nel suo valore

naturalistico.

- il sito sarà valorizzato con proposte di itinerari di visita per raccontare al visitatore e

all’escursionista sia le valenze paesaggistico ambientali connesse alla tutela della biodiversità e

dell’agrobiodiversità sia quelle storico culturali relative alla tradizione rurale e alla Grande

Guerra

In ottica di promozione turistica, il progetto prevede, inoltre, la realizzazione di percorsi di

collegamento tra il territori,  il sito di Fontanasecca  e le malghe del Massiccio del Grappa

Descrizione dei risultati attesi ex ante
Previsione  ex post

Valorizzazione della cultura tradizionale
Impoverimento del paesaggio e perdita

della memoria storica legata alla

tradizione pastorale

Recupero di un territorio abbandonato per restituire alla

comunità locale un paesaggio non solo fisico ma anche

culturale

Potenziamento dell’attrattività turistica
Insufficiente valorizzazione turistica

dell’area

Incremento dell’attrattività turistica attraverso proposte di

itinerari di visita per raccontare al visitatore e

all’escursionista sia le valenze paesaggistico-ambientali

connesse alla tutela della biodiversità sia quelle

storico-culturali. L’inserimento del sito nel circuito dei

Beni FAI permetterà una promozione e una visibilità a

livello nazionale.

Creazione di opportunità di formazione e educazione ambientale
Necessità di proposte educative Creazione di un centro didattico rivolto ai giovani capace



innovative capaci di integrare dimensione

ambientale, dimensione culturale e

dimensione storica.

di promuovere una nuova consapevolezza culturale e

ambientale.

CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITA'

FA
SE

2021 2022 2023 2024 2025 2026

procedure valutative (ambientali, beni culturali, …)

PFTE consegna

approvazione progetto def/esec e VIA

indizione gara appalto/affidamento

inizio lavori * * *

fine lavori *

CRE/collaudo *

approvazione rendicontazione finale

* SI SEGNALA CHE IL CANTIERE SI SVOLGE IN CONTESTO DI ALTA MONTAGNA ACCESSILE SOLO DURANTE LA STAGIONE ESTIVA DA

FINE MAGGIO/INIZIO GIUGNO A META’/FINE OTTOBRE, IN ASSENZA DI NEVE

Modello di gestione

Il progetto si fonda in parte  sull’accordo di valorizzazione di Monte Fontana Secca e Col di Spadarot

siglato dal  Comune di Quero Vas e dal FAI alla luce degli artt. 112 e 113, d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42,

Codice dei beni culturali e del paesaggio, che prevedono la possibilità per gli Enti pubblici, per i

Soggetti proprietari di beni culturali e per Soggetti privati senza scopo di lucro, operanti nel settore

culturale o del volontariato, di stipulare accordi per la definizione e l’implementazione di strategie e

obiettivi comuni di valorizzazione, in un’ottica di partenariato pubblico-privato.

TIPOLOGIE DI SPESA
breve descrizione della spesa (se pertinente la tipologia). La lista non è garanzia di ammissibilità della voce di spesa. Lo
scopo dell'analisi è acquisire elementi utili per approfondire la natura dell'intervento.

Importo lavori opere EURO 1.850.000,00

Opere di restauro e valorizzazione della Malga Fontana Secca, per un valore di euro 1.446.640,00,

comprendenti:

● Restauro conservativo comprensivo di adeguamenti strutturali e impiantistici dei fabbricati

Casera di Valle e Casera di Monte.

● Ricostruzione parziale del fabbricato storico della Pendana con formazione di locale per

alloggiamento impianti tecnologici.

● Ricostruzione del fabbricato storico dello Stallone per ospitare centro di formazione, con

pernottamento e semplice ristorazione, spazi per la didattica e per la formazione professionale,



spazi di servizio e bivacco.

● Realizzazione di sistema integrato per la sostenibilità idrica ed energetica (sito privo di

allacciamento alla rete elettrica e all’acquedotto) attraverso il recupero e la potabilizzazione

delle acque piovane, impianto fotovoltaico integrato e pannelli solari.

● Recupero delle storiche pose e migliorie alla pista interna al pascolo

Intervento di valorizzazione di  itinerari di collegamento a Monte Fontana Secca e altre strutture del

massiccio del Grappa

oneri per la sicurezza EURO  80.000,00

acquisizioni beni/forniture/servizi -

SOMME A DISPOSIZIONE

IVA su lavori / beni / servizi e oneri sicurezza EURO 257.496,00

spese tecniche
Approfondimento tecnico

fasi successive al FTE (rilievi, progettazione, DL, sicurezza,
contabilità) EURO 170.000,00 complessivo

oneri per incentivi personale e supporto al RUP EURO 25.000,00

acquisizioni beni immobili

acquisizioni aree EURO 15.000,00

spese pubblicità / commissioni gara / contributo ANAC / oneri istruttori enti EURO  5.000,00

imprevisti EURO 70.000,00

altro ….

cassa previdenziale e IVA su spese tecniche EURO 6.800,00

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE EURO 549.296,00

altra tipologia di spesa (es. progetti che prevedono bando)

management (personale/servizi esterni di alta sorveglianza del progetto o assistenza
tecnica) e progetto divulgazione EURO 80.000,00

TOTALE EURO 2.559.296,00



PIANO FINANZIARIO

Risorse proprie (del soggetto attuatore) 0

Eventuale quota di cofinanziamento da altri soggetti (specificare) EURO 801.402,04  (FINANZIAMENTO FAI)

Richiesta di contributo FCC EURO 1.757.893,96

Importo totale EURO 2.559.296,00

Analisi preliminare dello stato di acquisizione delle autorizzazioni ai fini dell'attuazione del
progetto

Conformità/Tipologia di vincolo
verifica del campo di applicazione della procedura Stato

avanzamento
della procedura

(in caso
affermativo)

allegati

TIPOLOGIA VINCOLO NO SI

Valutazione di impatto ambientale

VIA STATALE
X - -

VIA REGIONALE o

PROVINCIALE

X - -

verifica di assoggettabilità a
via regionale o
provinciale

X
- -

ALTRO/note

Redatto Studio
per la

Valutazione di
Incidenza

ai sensi D.G.R.
1400/2017

Unione dei
Comuni del
Basso
Feltrino -
Sette Ville
Pratica id.
8010203015



Valutazione di incidenza
Il progetto è localizzato,

anche parzialmente, in un
Sito della Rete Natura 2000?

X

e conclusa
Procedura di

Valutazione di
incidenza dei

piani e progetti
localizzati nei siti

di

importanza
comunitaria
(competenza

comunale

UFFICI COMUNE
DI QUERO)

VAS in ambito di
Conferenza di
Servizi a cura

dell’Unione dei
Comuni del

Basso Feltrino -
Sette Ville

Estremi
provvedimento:
Unione dei
Comuni del
Basso Feltrino -
Sette Ville

Pratica id.
80102030154-01

092021-1115
Determinazione
di conclusione
positiva della
Conferenza di

Servizi

4-01092021-
1115
Determinazi
one di
conclusione
positiva
della
Conferenza
di Servizi
Semplificata
in modalità
asincrona
(ex. Artt. 14
e ss L.
241/90,
come
modificati
dal D.lgs
30.06.2016,
n.127) DEL
13.12.2021

Ufficio
Urbanistica
-Comune di
Quero Vas -
Permesso di
costruire nr.
20/2021
(Pratica
edilizia nr.
2021/0087)

U.O. Servizi

Forestali di

Belluno Parere,

prot. 436183

del 30.09.2021

Il progetto interferisce con un

Sito della Rete Natura 2000 ?

X



Autorizzazioni beni culturali e paesaggistici

Il progetto interessa un bene
culturale così come definito
dagli artt.10 e 11 del d.lgs.
42/2004 e sottoposto a
provvedimento di vincolo ai
sensi degli artt. 12; 13; 128 del
d.lgs. 42/2004 in un’area
vincolata ai sensi dell’art. 136
del d.lgs. 42/2004, ambiti
assoggettati a tutela con
specifici provvedimenti
(specificare)

X

Procedure concluse

Estremi
provvedimento:
Soprintendenza
archeologia, belle
arti e paesaggio
Area metropolitana
di Venezia e
Province di Belluno,
Padova e Treviso -
Parere prot. 39055
del 02.12.2021

(Il parere esprime
parere favorevole ai
fini della tutela
monumentale,
archeologica e
paesaggistica)

e

AUTORIZZAZIONE
AI SENSI DELL’ART.
146 e s.m. ed int.
del D.Lgs.42/2004  -
NR. 11/2021
In parte da
completare

Soprintende
nza
archeologia,
belle arti e
paesaggio
Area
metropolitan
a di Venezia
e Province di
Belluno,
Padova e
Treviso
Parere prot.
39055 del
02.12.2021

Ufficio
Urbanistica
-Comune di
Quero Vas
AUTORIZZAZ

IONE AI
SENSI
DELL’ART.
146 e s.m. ed
int. del
D.Lgs.42/200
4  - NR.
11/2021

il progetto interessa un'area
vincolata ai sensi dell’art. 142
del d.lgs. 42/2004 (laghi, fiumi e
corsi d’acqua, territori oltre i
1600 m nelle Alpi e 1200 per gli
Appennini, ghiacciai e circhi
glaciali, parchi e riserve, boschi
e foreste, università e usi civici,
zone umide, zone
archeologiche) - Specificare

X

il sito/bene non è
soggetto a
vincolo

X

ALTRO/note



Parere idraulico

Il progetto è localizzato
all’interno dell’alveo di un corso

d’acqua (del reticolo idrico
principale o minore) o occupa

superfici appartenenti al
demanio idrico?

X
- -

ALTRO/note

Conformità urbanistica TIPOLOGIA NO SI
Stato

avanzamento
della procedura

allegati

Strumenti urbanistici

Piano regolatore
comunale/piano di governo del

territorio o strumento
equivalente (piano assetto

territoriale/piano degli
interventi..)

X -
-

Piano territoriale di
coordinamento
provinciale

X - -

Piano paesaggistico regionale n.a. - -

ALTRO/note Il progetto non costituisce variante ed è conforme agli strumenti urbanistici
vigenti.

AIUTI DI STATO

REQUISITI VALORE DESCRIZIONE VALORE DESCRIZIONE

Esistenza attività economica NO X

Bacino di utenza Rilevanza locale Bacino regionale

Proprietà In parte Pubblica e privata FAI – Fondo per

l’Ambiente Italiano e

Comune di Quero Vas

Attrattività investimenti nazionali Imprese del territorio

nazionale

Soggetto gestore In parte privato FAI in parte pubblica
viabilità a
gestione del
Comune di
Quero-Vas

Generatore di entrate NO X



Esistenza altre risorse

pubbliche

NO
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